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Il ministero ne è uscito ìndub-
\ _ 

blamente infiacchito ed esautorato 
er la votazione dei crediti per 
à.frica, e non sono fuori di luogo' 

le voci di una crisi. 
I l I " ^ ' ' , 

Il vptô 4!bifl*̂ ^̂ cìa rafTrontato colia 
unanimità dei suffragi pei crediti' 
dimostra* come il ministero trovisi 

venga mostrare quanto sia gagliarda j 
la fibra fiuzionaie. (Bene). 

Giudicando il fatto dì Saati, die© 
che non fu una catàstrofa^ife; i 

Si possoirio raccogUere «nòbe dagli 
errori buoni c.oaaigU! (Baae, ftpplauai)^ 
'^7 

Seoato ^ ! J 

^^m^. come ieri scrivemmo, in 
istato d'acctisa e sub judice,/ 

Uimpreviderixa dei ministrP^, 
difaiti troppo lampante; oggì"lte-, 
sp non se ne sa npìla di preciso 
e.posàono;correréila^voci piti stratii^ii 
palate ; dall' una ^ftPtè là Bepuhli-
gt«0/rancasse pairìa di atffèchi ìilla^ 
stSS^a Massaua, la Presse di Vien
na, come i nostri t^legfMmidfel-
riiltro giornóvdfeècirive :il combat-,^ 
timento >v^. noî ^vrenR.mo; làlcip^tì: 
suf terreno'400 uomini e gli A-
bissìni €ÓQ,0,.essendo da noi com-
battiìPiiàtnicaméfte dua^^i^ad 
aTO§5rbianca, e dall'altra il &y;î /{> 
ptia annunziare che due compa
gnie possano èssersi salvate da, 
Sabati come^^M^si annunzia presa 
anche Monìcu^e oggi sì giunge 
;M^ngettui^a|:^:^(^V pIMdente Eser-: 
mo, c^e non là colonna italiana 
ma sareb.be distrutta l'Abissina. 

Il che WSì non sperìafitiiò, ma è 
strano in: ogni caso si possa cre
dere il qoiìî istero non aver com
preso Ji telegramma delGenlĵ peV*-
c p dettato in inglese e l-avrebbe 
iftfirprejato alla..xóvescja.«^ 

Fòsse verp :̂ lo riptitiamo, ma W' 
e enorme peròbè |>iti che. 

IVìfìscienzà a interprèiàmun tèìè^^ 
gramma troyerem.mo npl ministero^ 
una precipitazióne inverosimile, 
tanto pft che F accenno dèi ritiro 
di Alula a Ghinda dopo ii còm-
battii^ento doveva- fer subito (y^j| 
dere che la sua, vittoria non era 
stata completa. 

Intanto non si sa nemmeno quali 
reggimenti abbiano preso parte al 
conìbattimento î̂ je migliaia db»fa-
miglie trovansì in vivissima legit
tima agitazione! 

Le, partenze sono ordinate e poi 
sospesé^tMn ini stero non ha. dpttp, 
che cosa interide di f^^e; il buio 
del passato si fa sempre pìii buio 
per l'avvenire. 

Pare impossibile ci troviamo in 
* Italia f pare impossibill^^p tale 
ministero trovisi a capo 
paese! 

C'è atffi^ll ridicolo! e il ridi-
colò è quello che uccide! 

Ohi se l'opposizione si mostrasse 
compatta e abbandonasse le pro^ 
prie gelosie e intendesse le vere 
aspirazioni del paese, ie; ore del 

irininistero attuale : sarebbero conr 
tate; essa conta tali uomini, nel 
proprio seno: da, poter assuniere 
anche oggi la responsabilità del 
potere^ per quanto resa^ difncue 
dalll'Wcùria del̂  ministero attuale. 

soltanto 
,̂ ,pei pr§ceaenti e per le parole, ma 
coi fatti. NQn.si può tarsi forti 
per essere yì^ominu umbra; bisogna 
mostrare abnegazione ed essereî . 
sempre pari^^le circostanze. OOSL 

I tutti acquisteranno nuove beiie-^ 
merenzé^^èMìritto^la patria; ricò^ 

joscenza e ^al disastro di- Sabati 
^1 potranno cavare beneficii, per 
questa terra, ove può tlirsi' che 
anche,oggi come ai tempi di Dante 

' ' ' . - . - • • 

. . . . . un Marcel divétta 
Ogv^Ulan che parteg^iàfldó iìiefte, 

mentre i partiti devono sparire 
uando trattasi della grandezza 
ella patria e del suo stesso o-

nore. seduta è ripresa alle 5 3i4. 
gesì ir progetto. 

Baracco dà lettura della relAaione, 
che siabiliscé la presefì:j^^(^esà dé-
8lm»ta aolarnenté^^ ad una 'evbntaale 

Diamo, togliendolo alia-^i/oriì^a», JljjiJdifesa dei ^^^ped iman ti afribaai. Ìl; 
Isunto' UélTe'dicSrarUzion) fatto d^ftìti«;SeHàto dov'a' approvare, come approvò 

Francesco OHspi nella Mt l ta di vè^^jB^tìrG .-an|0^de! Parlamento,^^j^r-
nérdì alla Camera, prima ^eUa votf ;̂ * *"'*"* 

Alberto Selva dì P|4pva, non lascia* 
vano dubbio d'ottima riuscita. 

E qui lasciamo la parola agli am-
miraiori del nosti-Kaaiico al Teatro 
di T ano. , = . 

<r Ntììla serata d'onore — del gifl,̂  
mo Baritono assoluto — Arturoil "̂ "̂  

che esordiente ancora — so 
fM 

. Presiede Durando. 
Depretis partecipa il telegramlil 

già comunicato alla Csmora, e do
manda l'urgenga presentando il pro-
gotto di 5 milioni, 

Vi(eUes(jftt propone di rinviarlo alla 
comraitìsion^l^di finanza perche rifev 
rÌBca Sfduia'stante. 

La proposta é approvata o là sedata 
sospesft finché la cónìimissione rife-

K 

steneva la difficl| parte di Oamoens 
— oell'opoca -™ Don Seh astia ̂  
riÌ6Vtint!o potenti mez^i vOcaU ir^Htó 
ducati a ottima sèiiola — accompa
gnati da non comune talento — ecc. 
eco.» e contìIadono^|^MtìtÌ23ando per 
il g'ovane arlÌEta carriera brillante e 
felice. 

Interpreti poi dei sentimenti dì ri
conoscenza delia Famiglia Oìder pe
rone), ne tributia^i^^incere meritate 
lodi ìiU'egregìo proE à . Selva, che 
seppe «ottimamente ediìoarlo. » 

a 

rri a 

^••m 

roviiioiale . ' . 1 
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Poiché anche J L programma , 
chiaro ; il paese è. stanco delle 
continue tergiversazioni e vuple a 
reggerlo una mano ferma, una 
mente intelligeuttì so.vra il con-
cetto di una politica ampia, riso
luta, dalle larghe vedute, .tanto più 
che conviene riparare ai disastri 
prodotti dai precedenti errori. Se 
tutti non rc^pneranno cosi, il pae-
se perderà^a residua stima di 
ciuciti, uomini cho di ciò sì ren-

zione diaì̂ cradìÈî  per Ì*Africa. 
#resì3tìn(e.* tìa la parola Von. Ctì* 

spi, presidente e felatoro della Giunta. 
' MoitisBimi deptatati discendono clàl-
ralto dei seìtori per avvicinarsi BLI-^ 
l 'oo.Criapì; altri sì pongono di fronte 

affluì, intorno al bancb dèi ministri,. 
p ¥ meglio ascoltarlo. 

Parecchi, rimanendo al lo, 
Bì àhinb ' in piedi. 

neir accoglia^'itn^nime le proposte. 
idei Goven 0, ài WtihdarÒ soccorai a 
Massaua, lion voleva pregiudicare la 
quèHipn&npoUtica, come è provato 

'dàlllÉstésBÀ mia aonsiina a Presidente 
]a relafore. ^ 

E rnV duole che le dichiara2Ìon|del-
Pon. Presidente del Consiglfio^ ttìl^gano 
alcuni membri della Giunta dttl ter
reno nèutro e seroné in c«i si ^ l%o 
posti. (Bene). 

<^.uftritunque, consacrata dì* diié,!^*!^!, 
#11 'ji'óliiica coloniale non ebba ionai 
:l'appfovazione della Camera presente, 
ove Beggono cnoltissimi depatati h«o-
•̂ivi. X B e i f f i ^ i ^ ^ . • 

tmi^Convierie • òWll^huova, C a m e r a ^ ^ 
il suo voto per in.cicjente e senza «44' 
disCdHsione corrisbonl^ta alla gra-

••vità-flW'argomentdW ^ '̂ ^^^ / 
Â Nqn lo creido» 

He sempre dato *r! mio -^oXo con
trario alla spéàizione africana, e la 
combattei aspramente. 

Potrei pure dimostrarvi coi discorsi 
miei, da! gennaio 1885 al maggio df 
quest'anni, che av&vtì preveduto la 
possibijjil d^msucceasi,^!^^^ ^agg^as-
aioni come quella che oggi deploriamo^ 
tutti. (Sensaaione). 

Ma questa sarebbe per noè una do
lorosa soddisfazione. 

VogilPpèi-ò* far notai-é àllf^uamsra, 
come i colleghi; della Giunta,, nomi-
nandonii loro Presidente ,^,r:elator%, 
abbiano inteso dj lasciare impregiu
dicata la questione politica. 

Dà) di|1ì%si pronunciati risulta purè 
^̂ %ome eia nel pensiero dì tutti di noa 

creare ostacoli al govQrnQ :̂%^ 
Ed uip mi compiaccio dì questo^ 

'^atTxoUìcQ accordo (A ppjlausi generali). 
Votrei che vi fosse Punaniraità dei 

voti, ma almeno si r&ceolga lina 
do m»ggieianza sul progetto pei ere 
diti (/applausi). 

Dtìptorb le esagerazioni (Bene). 
Ln storififàéllaÈrancift e del no 

gtrò, pae^a particpl&Fmente ci ^ic%, 
che i disastri si avvicendano colta 
glorie (itene). Le sventure deriStC); 
non possono farci dimenticare V eoo • 
pea, napoleonica, 

E noi, rielìe pagine del risorgimento^ 
troviamo la prova ch,9i la fibra, ita
liana è forici vigorosa (applausi). 

Cavalloiii,.,, 20 anni fa. (Eumori). 
Crisjìi 20 anni fa ed oggi. (Applaiìsì), 
Dobbiamo prevar@^t móndo che 

ritatialè; aeropre.disposta a rinnovare, 
i miracoli compiuti d^l 1848 al 1860. 
(Bene, applausi). ' . ^ ". . . 

La ealma è la vera virtù dei popoli 
forti. Non perdiamoci d'animo (Bene). 

Pensiamo che possono venire pre~ 
sto dglle occasioni, nelle quali con-

del QovernOf la §JGCoh spasa. Ilaasi-
cura che M ' noetrapolitìca africana^ 
rietf^frenderà un largò s^iltippo^ Hi-
lava;lo dutìostrazionì patriottiche ac 
compagnanti la partenza delie trapiJó.' 
Propone .che il'Senato manifi;stìHla 
sua ammirazione ai cadiitì e ai Sol
dati che difendono sui l idi^friciari» 

•,\--i-!-

Si 

(Vivì^sioìei approvazioni, applausi). 
Approvasi l'articolo unico. 
F;rocedesi allo scrutinio^ segreto. 

(4ili presidente dice che a mezzo del 
ministro della guepa^ parteciperà alle 
trui)^e:dì Àfncà wefì^tmenti: del< Se-

Bgs. Wmiafr£S!iiéis mntn 
2 febbraio. 

• • ^ 

< - • - . 

Non, è molto, in , queste sttìspe co-
Monne, ebbi a muòvere lamento sul 
; pesa lo servizio prestato dàlia cosi-
i detta comerfl(,, che va^^* P*^**^* ^ 
^'.piazzola e viceversa toccan&Wti^stro' 

paose. 
TTadfc» 4Ì ^^^ trovare pn possto quan-

• ^ -

1 = 

dati che difendono sui lidi african»pf^*^u^,>A' "^^^"''"'^ ^" f̂  T ̂ ". " 
lepore delU pai ria e d«!la^ bandiera." N « se ne haî d̂  bisogno^ma arrischiar^ 

-A. 

'r-̂  

t 
t- Eisultato delia votazione, PrssenW 
75, *oi^riti Umr^W 15, {applausi). 

Lavasi la-aedlutSàUa'6. ' ' • 

ĵfe con 

Parìariieoto Nazionale 
_ i i i i > o^#i t 

CAMBRA DEI DEPUT^TI^ 
Tornata del 3 

^^wm 

del 

•é 

Presidenza Biancheri, 
Leggeal la risposta del *̂*ffimìs|tro 

de)l^ guerra alla petizione, di 260 es 
, , _ ^ « 4 M * . provincia di Siena; per 
ristituziorie dt una medaglia comma-, 
mòrotiva della repressione del brìgnn-

^iagglo nel mezzogiorno. Il ministro 
*die^ di non poterla Accogliere perchè 

col plebiscito del iSÒÒ dal mozzogior-
no, la repressione del brigantaggio 
divenne un servizio interno; aggi^unge 
ialtre ragióni di opportunità e conve
nienza. 

Si discute il disegno per l'istruzione 
di una cattedra tedesca\4niiK'<5^^v 

(3-&Uo relatore, dice che nella c¥t-\^ 
tedra di Dante a Eoma, siia0erroala 
ilaiciif^ dello Stato nel centro del cat-
tqlicismo.- ' «̂it!"-"-

Ripreso ìLbilancìo degli lavori, fan-
nosi parecénfe racGomanda^ioni per 
interessi locali. 
; Pioclamasi approvato il progetto per 
l'istruzione di «uà c«ttedra Damasca 
in Uonaa con 180 voti contro 100. 
f Levasi la seduta alle 650»l-

la vita sovra una carcassa 4iiqupt gè-. 
nSre^S un po' tfOplM 

^ - il nostro c r i i ^ f ^ l i m contratto 
: (xoit l*ìmp'r«n4ita7B pViifiBaceioi | 
• t r a t t o 
• Berv 
rbl 
" si l àÌ3 ci à i n 0 i> è ró 5 ó t 

Notì parliamo dal passato, degli ac 
didereti- ed incìdentTOccòPsi, badiamo 
airoggi — oggi per poco non successe 

; «pa disgrazia— all'uscita dalle CrQOì 
Verdi la non mai abbastanza lodata 
carcassa, con sitVvr àétte pèrsone, aì̂  
sfasciò. B'ortQnstaujente, come dissi, 

j.,dî "gra2itì non succtìsaero, ma forse che 
•̂ ciò menoma la colpa a l a responsabi

lità dell' impresario? 
Si, prenda una buona volta una se

ria, disposizione e si'doti anche questi 
paesi d'un servî f îlfe^ t̂intuaie, comodo 
e decentè^aiStiio va dell'interesse pu-
blico e di quello privato dell'impresa 
stesea. QuBntlo si paga si hanno an
che dei diritti. J| | | |^enet facciamoli 
valere. 

fa applaaditg^Ji^preludlo, chieitnel |»rJ* 
roOatjto.il tenore fEmiHamJ ed iS 
basso (Téfzì-Tassinarij ebbero due 
Chitìmato, cho noi secondò &tto rac* 
colseroupplauèi il baritono (ftstillartì) 
all'aria «iSanta medàgUa i ed il basso 
alla ca?none^cgio dell 'or», e ohoallfK 
une furonvi aiiQ chiiimÈ^to al pro
scenio. ,- "•.•'iî î̂ î . 

ì^el terzo ftttb fti &pblauclità Ift 
algoorina Mfjar IMargheriial ftìift' 
canzone « Eranvi un gtor|io 
un re > ed airaria dei girne 
mente applaudito fu pura il tenore 
alla fomanza. ' 

Alla fina dell 'atto contammo t r 
chiamato. ' .«i^^».- ",••" 

Nel quarto alto fu bissato il còro 
dei sfufir|teripèi nel quinto atto furo-», 
no chiamati al proaceniò la Mejer-
Ewiliani e-Ttìhiii •' / ' ^w^-/ • 

Questa la cr^Mca. 
Pe r essere fran||^hl|*dobbÌRmò dìff 

che il basso Terzi Tassinari piààiitié: 
ì più degli altri artisti . '^^.^ 

'^ll Tèrzi ili qu ìnd ic l^ l rn i studiò 
; qtìest'op^ra che non avéVa mai e ^ 

guitft " - e vi ;si mise con tanto im
pegno che riuscì a vìnceracoQ valor© 
uoa prova difScilissimBi A 

Nel primo atto, dominato com'era 
i dai panico, tìon poteva rìeppur eme¥-

tere là vóce, ed il pubblico Coml|| 
clava già a rumoréggiiire, 

Binfrancatosi ai primi applausi cati' 
tòirj tutta l'if^era con v^oe sifiura^ 
robusta, estesa, intonata frWeapp 

• . • • • • " ' • " . • • : • • • • • • • » • - • - - ^ ' • ^ t l I ' - v i n . " ; » - : ^ * 

baz'oni pili vive del pubblico. 
Kd anchr psV Paziohe^ drammatica 

dobbiamo fargli i'tì08l;ri®eìf|ì ^ 0Ìf-> 
chò riuscì a renderci il (^y^sonaggia-
di Mefistofale coUa maggior verità 
ché^ poteva. 

cestai! 

i^^ 

f, 

' % 
•"J>iii 

•M 

prima del FAUST 

Ju^k Meyer pitótìqàe •** per^ ièrtierà^ 
jOf̂  trascind^^U'entustascQo. Fu ap-^ 
plaudita all'aria dei;gìijyilì - - 4°v»^ 
cantò con anima, eòa vità^^con sqiii«» 
sita 6SÌ>re'3siona — OÙEL SOTei spera
vamo molto di più. 

,̂ .̂ , Cosi dobbiamo dire del tenore. 
'\VEmiliani però era ì e r s M ^ n p0* 

indisposto.: E lo si capisce fa^ìrment©,, 
peròbè da 93 seve canSa eonfcinua>f 

^Ìft|ni& ed in opere assai faticog^,; 
" Fiacque anche lui sénSa entusiasmi» 
"" Riserviamo peiò a domani il nostro 
^Ìiud'»i9 definitivo. 

Il baritono ilsfiUero fu applaudito 
come già accennammo, neirsy^soa* 
vìssìma del secondo atto. 
• Bène "llftliat Le-^-RWm^^mi 

La Giorgi (Siebel) TOtèrebbo b©-:> 
nino, ma- ha troppa paura; LaseMIÉ: 
paura, e non tema di emettere la 
voce. 

Ottimamóntai cori istruiti dal va
lente nostrii^?Ore/?ce. 

Bfloe l'orchestra diretta dal valente 

Bella la mise en scène. 
Stassara seconda del Faust. 

•• 

li 

» 

Ui i' 

Ro 
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3 febbraio 

PLÀUSI MMir^yi 
Con Sentita gioia abbiamo letta l'e

pigrafe pubblicata per il nostro oa-
rissimo amico e concittadino Arturo 
Oerohi; e dèi quale ebbimo l'onore d» 
scrivervi dopo unVccudemm di dUa 
mesi f̂  alnostro Teatro Comunale. 

Mandiamo un saluto di cuore ed 
un* ìitì'tìtluotjissima' stretta di mano al-
l'amico Ceroni, e ci congratuliamo con 
noi stessi per le avveratesi liete no
stra previsioni, r mezzi potentissimi 
di voce di cui è in possesso il Oero^ 
mi, cosi bene educati dall'esimio prof. 

I 

^^ipeatro splendidissimo |9 solenne -r-
rigurgitante di spettatóri. La divina 
musica di quest'opera, stupendo ca^ 
polftvoro del genio Gounodìuno •— é l 
sercita sugli animi un. fascino irresi' 
slibile. -

Questa creazione yivrà vita eterna, 
imperitura. Gounod ha stampato con 
ella orme incancellabili nel campo 
'dell'erta. • ',mmm- ' •' 

Goelhei il semidioy\'apollo Musa
gete coi suo Faust accese ìMmmagi-
nosa fantasia di moltissimi ingegni. 

(?oMno^ toccò su^plbe, levandosi 
BuU'ali póderosf^iiei suo estro musi
cale, le serene e più eccelse regioni 
deirarte., 

E coll'aréana ineffabile melodia che 
^^clònaina è signoreggia tutta Topara, 

trascinò all'entusiasmo, al delirio. 
Gounod trasse dal lavoro d» Goethe 

uiiicamento l'episodio di Margherita. 
Boi(o creando, il suo M^-fistofele si 

ispirò a tutto il poema di Goethe in
namorato del Bovrassensibiie che vi 
aleggiava -r- e con tutto il materìala 
di tal lavoro iformò il soggètto musi
cale dell'opera sua. 

Gounod Q Boito diedero al mondo 
ammirato due capoluvori. 

— E'par occuparci della cronaca 
di questa premiùref diremo subito che 

. - I - fu M-1 P^"H"l"f lWj*$ 

- 1 

ir^ ì̂à'ji:̂ '̂ 

r.:. j ' - d t ' . ' 

reme' —^ Lunedi' 7 |^|braiò allo 
S;l |2 pòro. nellWàla in Piazza deì; 
Duomo sopra il Cafi'è y^sig. maestro,, 
Giuseppe Meneguzzi terrà la s e c o n S 
delle conferenza annunciate dal Gir-
!colo Popolare sopra il seguente ar* 
goraento : Governi costUuzional^,-~~ 
Eletlg%y e legislatori^ * , ^ ? 

Ieri gU studenti deliberarono un in
dirizzo ai; nostri s o l d M ^ p ^ ^ à n d c ^ 
partiranno per l^AfHca. Eccolo nella 
dignitosissima integrità: 

« A Voi j^odi spldati'che 
famiglia e patria vi dirigete vendica 
tori del nome e deì sangue italiano 
nelle infeconde ed arido spiagge dell© 
terra africatio gli studeotlldeli'Ateneo 
padovano mandano fraterno ed affet^ 
tuoso saluto. ^ 

^ Sd a quei prodi cui andata m 
soccorso, ai fratelli che erpicaaionte 
pugnando versiirpao il loro> sangue 
compiendo un supremo dovere, Voi 
porterete la nostra parola di plauso 
e di profondo cordoglio, 

€ L'Europa vì guarda, l* Italia vs 
aspetta: arrivederci, j 

•.•,-mm 
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Sì nottìinò quindi una commissione 
Uer^'bCjeédM&iiHtt^ ; la coixfmis 
gione riusci composta dei Bìgnorl Sca-

nì, Crisiofori, BiuH, Briea, Eegaz#Ì! 
o^^fcjccolle^fcQaindi il presidente 
éma adunanza colse^^^gasiona di 
trovarci pressi||^8 febWaio per ri* 
<Ì^|are, altri S i i t i auspicando col 
sangue i destini d'Italia. 

Gli studenti Intendono possihilraen-
• ' ^ ' I ' 

te di recarsi alla stazione colla ban-
\ • 

diera universitaria; si recarono poi 
dal if. di sindaco, il quale U accotso 
tielle forme più cortesi, còme ci ri» 
sulta dal seguente comunicato del 

residente del Gomitato sig, 0. Brisa; 
« Il Comitato degli studenti unì-

l'ersìtari sento il dovere di esternare 
, ^ 

sua riconoscensa peNa gentile ac
coglienza avuta dal signor Sindaco Q 
per \é prestazioni neli'ottenere la 
Banda Unione che accompagnerà alla 
fitazione#iiRHlitari partenti p e r i t ó -
frica. » 

s»iliaSchust6r vedova ttì^RtS-'Dìna 
ed il sìg. Giacomo Luzsatto Bina col* 
|»iti dalla grave ed irreparabile sven-
tura .della morte della rispettiva figlia 
^ sorella signora Enrichetta, offersero 
alla Congregazione di Carità la co-
spìcua somma di L. 2000 eoa obbligo 
ai . | rogarn6 50Q^: favore "dei poveri 
deffW Parrocchia dei SSMI. entro un 
antio decorribile dal 3 corrente., 

I Preposti alla Pia Opera pubbli
cando Toììfarta in attestato di ricono-
scenz8„ porgono agli egregi donatori 
le più sentite oOndogiianze. 

Il sfg. MàtJreliò Bassi colpito 
dalla irreparabile sventura del decesso 
delia benamata sua consorte signora 
Luigia Giovanna Muneghina, rimise 
alla Congregazione dì Carità la som-
tof^di li. 200 da erogarsi ai poveri 
^e! circpndani» dì Bassanelio, 
^ 1 preposti alla Pia Opera rendono 

HubblicaV offerta in attestato di rì-
.conoBcenza. . ' -^i^^:'• 

_ ^ 

StabSlg ''^a^iKfflitBi^0.---..^|n'' ter' 
^m u t i ^ y e n n e ^ o d o t t t t offerta di^ 
imigiiorlajdei ^ t e s i i i C W^ 

SMi della.bottega N. 80 sotto lo sta-
bile detto delle.Débite che fino dal 

ieri sera alla prima festa da balio di. 
knso della scarsità del società. In^co 

numero nSolto buon umóre e molto 
m 

--•-•-•'r-l.-^ 

• - 1 

no» 
La maggior parte delle gentili m 

tervenuto erano signorine; ìndosgava-
nn toiiettes da passeggio, alcune as-, 
sai eleg^j^y, nella loro semplicità. 

Si è ballato con moltissima passio
ne sino a questa mattina. 

Sabato venturo seconda ff3sta. Sia* 
mo cèrti d*ana splenaida riuscita. 

.Domani Concerto musicale seguito 
a ballo al Gasino Pedroòchi, 
Venerdì prossimo la tanto simpa

tica festa dei fancìulii ftl Club di 
Scheririà CoÈsarano, dove il giorno se
dici avrà luogo ,l'ultima festa da ballo 

^ , 

del carnevalo che promette di riu
scire attraentiasLma. 

'-^SL 

iS 
assale il iÓ 
Giugno, 10 
Dicembre. 

B o l l 

'M^'vTl ' in^-IH' ' ^ 

Febbraio, 10 aprile, 10 
ato^^jO Ottobre» 10 

•rv^l i : 

'-^HW..-^'::Ì\-AM Ij^ 

4 
• . - Ì ; . ^ . 

Stato 

' . iM mm.^ 
18 Gennaio p. p. èra stala provvuo 
riaftsQntf^aìiiberata al Signor Polac
co Giacomo per l'annuo correspettivo 
di L. 1252. 

'I.a nuova Asta quindi, sul dato di 
L. 1314.60, sarà tenuta in questa Rs-
sidenza nel giorno di sabbato 19 an
dante alle or© 10 ant. presso la Di
visione II. 

J l deposito cauEÌohalo per Tofferta 
.^si^i#^- '^- , , • , . . • . «• 

; i n gara sul dato stesso, resta, ussato 
' in L. 250. 

* ^ i c i — -^ImaÉT- fra signore è signorine 

M 
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E se avesse scacciato IGgonia di 
, ' h ' ' ' 

^ a s a . ? . . . • >•:• 

Appena questo pensiero passò per 
U mente di Antonio Montani, IMnfe-
iice pittore fu presoda uno sgomento 
indicibile: scacciare quella, au cui 
©'TH aveva riposto ogni effetto, ogni 
€lolce32a, ogni compiacenza, ogni gìo> 
la? Scacciare quella che, unita al-

"Ì*arte, e|a l'unica sua superbia*?.,. E 
gli pareva che tutto fosso morto per 
Sui, g r ó t o al moma^^di dover rì-
pudiarf^aina donna ch'egli aveva ado
rato è che in ricompensa lo aveva 

• • 

tradito e, forse, lo tradiva ancorn, E 
il padre di Ifigenia?., e lei stessa?.. 
Cerio, ella avrebbe voluto saperne il 
perchè; ne avrebbe avuto tutto il di
ri t to: così ciecamente non poteva 

Q f l l ref t to . — La com-
missione provinciale di Appello per le 
imposte dirotte nella seduta del 4 
febbraio a. e. ha proferite te àei 
decisioni; 

Ricorsi dd^^pontrlhueìiti 

• AeeolH in^[jar^é.' Gobbo Sebastiano, 
per deeim.e, Padova. 

Respinti: Z^mpieron Antonio, ma-
celluio, Padova— Conte Ermenegil
da, per fabbricati, Montagrittia— In-
canuÙJIIaviano, idem, Monselice. 

Bicorsi (tegti agenti 
Accolti per infero .'Agente di Pa

dova contro Fascio Domenico, per 
fabbricati — Agente di Piove contro 
Rebellin Apollonio, idem — Agente 
di Cittadella contro Arciduca Alberto 
d'Austria, idem. 

AcàoUi in parte: AgentfW^fldova 
controj^Zampieron Antonio, macellaio. 

I^ee^smo. — Apprendiamo con dì* 
spiacere che in Bologna è morto il-* 
trentino Angelo Ducati prò" 
queirUfliveraj^f che lo e^; 
anche nella nostraW Padc:"^'. 
j ij#ì-̂  . .̂ - ^^ya, lascian
do fra noi gratissime'#. ^ ' , im 
r. j t jif' rimembrangG; 
Era uomo dotto ed Ù^ ,, * 

_̂ *.foCc0nenEe patriota. 
sensi •^dA^^w---** «s^-^^s^^^fi- - ^ 
« ? ^ i r i a Legge ^ aprile 1871, i 
ruoli speciali delle sovraìmposté Co
munali sui terreni e fabbricati, sono 
depositati nelT Ufficio Municipuìe di 
Spedizione per otto giorni afUnchè 
gli interessati possano prenderne vi* 
siono. 

Gli inscritti noi ruoli sono legal
mente costituiti debitori delta somma 
ad ognuno di essi addebitata, ed è 

s l̂èW o**bligo di pagarla alle seguenti 
scadenze, sotto comminatorif*in di 
fette di pagamento, di essere assog
gettati alle multe ed agli atti esecu
tivi, .in conformità alla preaccennata 
.Legge sulla riscossione delle Imposte 
^Dirette.. 

• - L ' 

Le scadenze sono rispettivamente 

certo sorcciarla. Ed HermàWn Mal-
berg?.i,L'ftnima delicata del p i ^ ^ | i ^ 
Tubihga certo avrebbe voluto^ uno 
schiarimento diffuso: e allora: se non 
fosse stato vero?... 

E a questa idea che gli passava 
[|er la mente, pareva che il suo ani
mo si affuietasse iSIIJmprovviso come 
in una cara speranza: gli pareva cKo 
il tuo cuore battesse in un sùbito tu-
multo di gioia come lontana lontana, 
ma sentita, ma vera: gli pareva che 
tutto gli si abbellisse ad un tra 
all'intorno: che g l i « t i c h i giorni,glì 
antichi e recisnA^tfèUi ali rifiorisse 
nel cuore con un nuovo impeto di 
giovinezza e di poesia. -«̂ î Oh, se non 
fosse vero, Dìo "mio I se non fosse ve 
rofe^|tcQormorava a sé stesso. Ma 
bentosto quel raggio, di gioia, quel 
balen di fipéifànza, quell'istantaneo 
conforto si spegnevano in lui, coma 
accerchiato più potentemente dalla 
ferrea e spaventosa realtà. E come 
dopo essere stati per un momento 
alla luce, sia pur poca, rìtraendoci 
all'ombra questa ci pare più scura e 
più fredda prima j cosi Antonio Mon 
lèni, cadutogli nell'animo quel con
forto, ripiombava in uno strazio più 
amaro. Giacché *>qucilla speranza, quel 
barlume di conforto, richiamandolo 
all'antica pace e facendogli sentirà 
tutte le dolcezze d'un giorno, facevvi 

a degli oggetti trovati 
e depositati prosaò l'Ufficio dì PolÌ-
jBÌa Muqìcipa'e: 

Ptìi' la Seconda volta 
jgfto stliilletto usato da.bambino. 
Un viglietto del Monte di,Pietà ptf 

pegno d'un orologio a cilindro d'ar-
gento. • ; ' 

Altro viglietto d'impegnata d'una sot
tana al Monte di Pietà. 

QlliiròrpìccolQ chiavi unite con un 
anello. 

Un vfgliotta del Monte di Pietà del 
pegno di una coperta^s' 

Un ferniuglio d'argento. 
Per la prlnKf^Mia 

Un portamonete contenente cent. 15 
e duo firmo del lotto. 

Un libretto di nSto nel quale figura 
il nóme di Saresia Giuseppe 
detto Felice di Rubano. 

U n a a l sia. — La signóra Bere-
tÌa|M,«pa sflM di ventata padrona, fa 
di tutto per darsi l'aria di gran donna. 

ieri onaltina, vedendo la serva poff 
tarlo una lettera a maao le disse fu
ribonda: ". 

^ Mi meraviglio ohe non ab|j|ate 
a n W i imparato a portare le lettere 
sopra un piatto come si costuma noìle 
case per bone. 

—• Vorrà dire — rispondo la serva 
— come facevano tire a lei i suoi 
padroni I 

- ^ • t ì J ^ 

: M ' ^ •' •: 

„ B o S l e « l . . « d a l l « , p ! , t X a . i o „ i d ì 
matnmon.o del 30 . n ' - „ , ; , ^gg?. 

.':v%e puhhhcaziom^ 
^"^^'Q- B. di Pietrir t ìntore, 
j°",vS:àran detta Qiondi Antonia di 

^^ îVenzo, caàal.nga. 
Romitnato Eugenio di Giovani^|i^^^a-

tadmo, con Lincetto Emilia di Giu
seppe, contadina. 

Saniinello Pietro dis Prosdocìrao, 
èscalpellinop con Minorello Matilde di 
Antonio, casalinga. 

Andreon Luigi fu Matteo, macchi-
nistfl ferroviario, con Rossetti Anna 
di Luigi, casalinga. 

Formanti- VniWio: di Pietro, bar-' 
bìere, con gcanforla Teresa di Giù-

,|pppe, sarta.^ 
Giacon Angelo fu Agostino, afflt-. 

tanziere, con Muffato Luigia di Vin
cenzo, casalinga. 

Cortesi Edoardo di G.B., cocchiere,; 
con,Oliìareilo*;Antonia fu Luigi, ca
meriera. 

Dairiase Sebastiano fu Gaspara, por
t i c o n Sinigaglii^^^^aria di An

gelo, cuaalinga, 
Fanesco Marco fu Stefano, indu

striante, con Bozzola Maria fu Anto* 
nio, domè^siticà; 

Tassan Martino di Osvaldo, fabbro, 
con Gueraldi Maria dì Giuseppe, ca
salinga. 

•Peneilo Bernardo fu Sante, oégo-
ziante, con Bada Antonia fu %tgftjip 

Rizzato Fortunato di Luigi, I 
chino, con .'Fiocco Maria fÀLulgij 
dom^estica. " ' --̂ Î Wt' • 

Rampazzo detto Gorin Costante di 
Luigi, flttaiudiòV'Wn Scarso Maria di 
Puaquale, flttftVola. 

Gallo Pfasquàlfl fu GiacomOfeUĵ dià-
tore, con Zinon Veneranda fu Dome' 
nico, coOT'dina. 
, Dal p^rto Giovanni fu^Iì^elo, a-
gente di^^^mercìo, con Tomiazzb 
Giovanna fuPiolro, casalinga. 

Tutti del Comune d"i Padova. 
Oélegato Giuseppe di S^biiRtiano, 

contadioo^^ in Limena, con Romanato 
Luigia di Giovanni, contadina, di 
Monta di Padova. 

Vittadello Sanie dì Costante, conv 
traino, di Limena, con T%non Maria 
d'ignoti, contadina, dPìàòntà di Pa
dova. ' 

Bozzetti Anselmo di Cesare, mae
stro comunale, in Carceri, con PJnton 
Dersjbeà di tMjgì, sarta, dì Padova. 

Rampin Giuseppe di^^GfB., mura
tore, in Ponte S. Nicolò, con Calori 
Silvesirìfia del Pio Luogo, contadina, 
di Padova. 

Portia nob. iflrico fu Filippo, inge
gnere, in Paola, con Bareggi AdeUide 
fu G»rÌo, civile, In Padova. 

Gottardo Angelo fu Bortolo, conta? 
dinoj r4n Selvazzano, con Oaporello 
dòW Bedq Banedetla fu Giacomo Ptf̂ ^ 
sguale, vilìica, di Chiesanova di Pa
dova. 

De Paoli Vittorio di Giuseppe, con
tadino, di' Albignasftgo, coa^^Perazain 
Pasqua di Sante Filippo, contadina, 
di Mandria di Padova.,, 

Zaccaria Viittorio. cu Giovanni. 

f f l y 

^fiÌ-S'i^>I^Ì'^^' 

.4.;.-' 

\ 

risaltare ancora più l'fimarjsza e lo 
Spasimo in cui rìcadèTàv 

Una volta Hermann Malberg, a cui 
Antonio Montani era andata a rén-

1 

dorè una viailo, gli toccò della sa-
.^I^Jella figliuola; é, con dolcezza' 

delicata, temendo sempre di toccare 
la suscettività del genero, gli fece ca
pire come Ifigenia patisse Cosi alla 
vista d'un suo cangiamento cosi re
pentino. '-^^gK '̂  

ILgioyina • affreschista capi l'allu
sione: il sangue gli flui al, cervello 
con un finito improvviso: gli occhi 
gli luccicarono come in ìi^Hespres-
Biono di sdegno: le sue mani, con 
vulse, cercarono quelle del suocero: 

vie afferrarono; appressò il suo . volto 
a quello di Harmanti e, più che dire, 
ringhiò qtĵ èiste parole, ch'ei non po
teva più tener nello stomaco : 

—• La cerchi in sé vostra figlia.t. 
la causa di tal cangiamento... 

Tutta lafì^onouiia tìolce e simpatica 
del pittor di Tubir | | |^6 che serbava 
ancora della giovinezza, cui più in
dietro accennammo, a'àllaVigÒ tutta in 
atto di stupore e come domandando 
spiegazione di quella parole che per 
Hermann Malberg avean dell'enigma: 
i suoi miti occhi azzurri s'allargarono 
Qnc*es8i empiendosi di lagrime: volle 
parlare, ma da principio la sua voce 
tremè per la commosìono che l'agi-

gente prij^ato in'^Wfcarola, con Mas-
sàrotto Alif|pla di Giovanni casalinga 
di Pont^.di Brenta, , 
.;^£jànetti Eugenio uiQiU!;épp6,-"iriico 
di Salboro di Padova, con Cinelto 
Martina fu Luigi, villica in Rio di 
Ponte S. Nicolò. 

Ercolin Maii,iiao fu P^rosdocitoO, fit" 
laiuolo di Pont© S. Nicoiò, con Pa-
squalo Marni a, fa Agostino casalinga 
di Camin di Padova. 

Bertotto Antonio fu Giacomo, indù 
striante di Piazzola sul Brenta, con 
Fonsero Eva del pio luogo, casalinga 
in Piazzola sul Brenta. 

Pengo Pietro di diacinto, flttainolo 
é\ Ponte S. Nicolò, con Galtarossa 
Angela di Domenico, casalinga di 
Volta di Barozzo di Padova. 

SecondepuìihUcazipni 
Giacon Pasquale di Agostino, affìt-

tauzìerey, Mipn Agaolecto Teresa dì 
Luigi, casalinga.. ' 

Canale Carlo di Pietro^ calzolaio, 
con Berteli Giovanna dì Agostino, 
sarta, 

Cravin Francesco di Giacomo, ìm-
pieg»to privtUo, con Zuanetti Teresa 
di Antonio, casalinga. 

FayMo Lorenzo fu Ante»» offal-
liere, con Princivalii Filomena di Do' 

||nico, casalinga. • ' ^^ i^^^ '^ 
' Ganito Antonio di G ^ ^ ' o , fac

chino, con Carlin Giuseppa fu Fran
cesco, domèstica. 

Bettella Olivo di Luigi, inftjrmiere, 
con Spillar Caterina fu Domenico, 
infermiera. 

Baracca Vincenzo fu Filippo, fab 
•bro, con BaltÌBt(| |^^n^,.fu l ^ p , 

iOasalinga. 
fimi' . V 

tava tutto : giacché, pur non inteu' 
MéfdOTl vero significato dì quelle pa-
role laconiche, padre com'era, entrò 
sùbito nel sospetto che di qualche 
cosa si fossa accusata o sì stesse per 
accusare la figlia. .^^^^Ì 

-« Mia figlia? — esciamò Hermann 
Malberg, quando potè parlare, con le 
labbra che gli arano diventate lipide, 
—•Mia figlia... dite voi?*. Ma... la sì 
accusa... o la si vorrebbe accusare, 
forse, di qualche infamia... quella mia 

figliuola?... questo io non vorrei... che 
ÌDQÌ venisse dello da voi, AntonioI Qual-

' • ' l ' i ' 

checo^a c'è di certo tra voi e Ifige
nia: non potete nasconderlo,., >r- E la 
sua vocerai'abbassava sempre più. E 
meglio venire ad una spiegazione : me
glio tardi che mai: quella mia figliuola 
inuoJ"e.M qaelìa, su cui pareva che voi 
aveste concentralo par 8empr'ó'''*il vo-
stro affetto e la vostra... sUma*: giac
ché, non illudiamo'ci, voi non la stì-
mate più quella povera anima... Ma 
chi mai v 'ha fatto cangiare così re-
penlìnamante e in modo che voi non 
sembrate più l'Antonio Montani d'un 
giorno.,,, lo sposo innamorato di mtt 
figlia.... che si sentiva felice al vostro 
lato e che ora*,., sì sente la più in-
fuUce delle anime nel vedere la vostra 

freddezza... le vostre stranezze a suo 
riguait*dÒ... Ma, ditemi: voi parlate ad 
ua padre che ha tutto il difiìlo di 

Medin co. prof. Antonio di DiUic 
poasidenle, con Brunelli Bonetti no 
Maria Teresa Antonietta di Vincenzo, 
pORsidente. 

Zftnon Ferdinando/faLuìgV Blai
s e re, Oon Bertinto Maddalena fu Vin
cenzo, oasiffftga. 
; Menegazzo Valentino di Sante,spaz. 

.zino, con Naviìnta Giuditta di Anto-

Favaron Angelo di Pasquale, fit-
taiu(|l(3ii^n Forzan Teresa di Moàl^ 
sto, fiiiavola. 

Tavola Felice di Lnigi,birraio, con 
Bordin Attrita di G. B., ItlVlIni^a. 

Schjavon Olivo di Sante, giardii^' 
niore, con Ghiraldo détta Ferron Ma
ria di Pietro, conisulioa. 

Peron Pietro di Francesco, mecca
nico, con Antonello Maria di Giovanni 
cameriera. "••••̂•̂*' '• "• .^la^ 

Ptìgoraro Pietro d i ^ ^ , Luigi,;:«-
gente dì commercio, con Bortlin Vit
toria di Lorenzo, casalinga. 

Baratto Antonio di Raffaele, impie
gato, con Galiazzo Santa di Giulitì 
.casalinga. 

Tulli del Comune.dj P f̂̂ f̂ va. 
Gtovannòni E n r i c h i Cesare, vet-

turale^m Sanguipjtto, con Oraziani 
^Maria fu Giulio, cHraeriera, di Padova. 

' Carruro detto Grippo Angelo di A.' 
gostino, contadino, df Limona, coo! 
Serafin Giovanna di Giuseppe, conta* 
dina, in Monta dWVdova. 

Botti Enrico ^.Giovanni , agant̂ ,̂. 
ferroviario in T w i s o , con Brunellf 
Regina fu Giovanni, casalinga, in Pa-

• d o v a . i'î f̂-' 

Ardizzzone Giacomo fa Pietro, ca
pitano r. esercito, in Palermo, eoa 
Ponsetti Annìta di Luciano, poSsì-

;,dente, ".in vPadòvai^^.^; 
Lombardini nqb. dott. Giuseppe'fi 

Antonio, notaio, in Fagagna, con Man
zoni Anna di Angelo, poasidente, di 
Pàdova. 

De Paoli Antoniojl^ Giovanni, fo
tògrafo, di Venezia, con Pri|^4|^Gal" 
letti Alice fa Onelto. maestra, 4 
Padova. 

Rrtmpon Domonico di iffibnìo, car
rettière, iri Selvazzano, con Micheleltf 
detta Marion Beatrice di Angelo, oa-
aalinga, di Brusegana di Padova. 

Ztmpieri Pietro dì Costante, con
tadino, in Altichiero di Padova, con 
Pavan Antonia fu Natale^ domeslica, 
di.Piombinp Dtjse. " , .',- , ,'.̂ il̂ L -̂̂ . 

Squarclna Adolfo di Giovanni, agri
mensore, di Pàdova, con |*'ianaminghi 
Maria di Giacomo, civile, di Verona. 
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Spettacoli d'oggi ^-M 

1^©Btr<0^^s*dl.— Si rappresenta 
Faust."' Ore S p, . ! ' • •? 

'H'eaSp® C a s ' l b a l i l . '— Questa 
ser^^^grande rappresentazione deU,»̂ .̂ ^̂  
compagqU^ equestre Ànaòtasini e Bìa "̂̂ ' 
muì — Ore o. 
^ ^ ^ ' 

--.t.^^_g 

? 

• • ^ ^ * ^ v 

giorni ir un nimaut 
^\W^^ìswu\9'^JÌùmenUa -— Muore 

Castiglione JBatt, di Casatico, 
legantissimo scrittore, 1^78 1529 

S. Dototea V. m. 
ÌAineàì —" Muore Vi-; 

sconti Ennio, romano, priRCiipo dei 
moderni archeologici, 1757 1818 
— San Romualdo. 

9 

« 

sapere come Ìl marito la pensi sulla 
^prgpria creatura.... giacché, leviamoci 
la maschera, signor Antonio, qualche 
sospetto, certo, è nato nel vostro cuo
re... qualche rffro sospetto... e sta bene 

I • ^ \ ' ' 

far chiaro dovo non c'è che buio : e 
Questo chiaro,, sarà di contentezza a 
voi.,.. 

' _ r - -

— Dì contentezza a i^p^- -p^^pn e" 
era ìioluto tenere di esclamare Anto
nio Montani, volgendo a un tiratt0s46 
spalle al padre di sua moglie ed an
dandosene per uscire. Ma, giunto a 
porta che dava sulle ecale» si senti 
ctìme il cuore stretto da una mano 
di farro : posò la testa s t ì F f ^ t o pi- ':^ 
lastro di marmo, e si lasciò piovere"^ 
tutte le lagrime che aveva nella te* 
sta e nell'anima. Htìr'manh Malberg, 
che l'aveva seguito per istrappargli 
dalla boccaciòche pareva che il cuor 
non volesse evelare, s'era seiritito com" 

* • - j l ' ' . • • ' ' . - • 

mosso alla vista di quel pianto: e, 
con piglio tenuro od affettuoso, con 
voce accorata e come paterna, pai* 
pandogli4# Spalle e la nuca, gli disse: 

— Ma che avete? ditelo a me An
tonio! 

Ma questi, a quella voce, cqn la 
lagrima chi gli rigavano il volto co
me a un ftuiiciullo, afferrò ìl pomo 
della plll^r^'^^i**'^ impoiuosamauttì ed 
«sci, 

• I ^ ^ 

(ContimaJ* 

{ I 
> . ^ ^ ' ] r l - l - ± ' r ' 

y " 
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Questa manfì alle ore 9 "leniva 
accompagnata alla estrèma dimora 
la compianta signorina ISiiri- . 

PrecedevaAtf^J'étrO; una schiera 
nunnerosa dì ricoverati, a manife
stare la gratitudine della. Casa dì 
Bicovero cosV generosamente be
neficata dalla povera estìntasp^^^^i^ 

SegfflfÈino il feretro i Rabbìi|£ 
della Comunione Israelìtica ed û ĵt 
sua rappresentanza, quindi i pa
renti piii;^piipsimi della defunta e 
un numeroso stuplft^ite^'nìci delia 
distinta famigiia LuzzaUo Dina. 

Si: notarono'«unQipsìssinsi cezi 
e parécchie vetture, Sia pìh che 
le manifestazioni ufficiali saranno 
di Gpnfortp^iiUa desolata famiglia, 
il sincero compianto dei concitta-
diniW le benedizioni dei poveri ai 
quali con tanta e intelligente lar
ghezza provvide Enrichetta Luz-
z^ to Dina. 

"Alla famiglia le nostre profonde 
% sincere condoRlìanze. 

rsi tra assalì 

:i 

• - f 

affari scarsi e "- A Lio 
prazai'ataziónarìi. 

A Milano .transazioni pocho^pu 
qualche parziale ribasso. 

Anche nei bossoli ci fu qaaiche 
.par3iales||ij|ia$80. 

C o t f l i . •— A Liverpool mercato^ 
4rfVtr*iaio -̂  • i^m^--

OalRìa ad_ Ilavre. 

aveva tentatacela 
tori ,ed assalti. 

9lof (e érribllìDt — A Mirandola 
pres»o Modena il carrettiere Einaìdi 

.Giovanili tentando di frenare 11 pro
prio cav&llo Scivolò e cadde. Una 
delle,ruote del peaante> biroccio gU 
afisfeìtiì dorso speSBZttàdogU la ce

na vertebrulo. 
l povero Rinaldi rimase morto a 

ristante. 

^tribunale civile di Mangi ei occup 
dèlia domanda di divorzio presentata 
dalla' sig. Laguerre moglie al depututo 
radicale di Valcluse, i! celeb^^ avvo
cato di tutti ì processi più cTOoorosi. 

La sig. Laguerre rimprovera a suo 
marito dì intratlejaere^^iazioni troppo 
intimo con un'attrice 4*̂1 Thoatre 
F r a ì ì f i a Ì 9 i ' ^ ; "•' ' 

-^ Lunfiriì scordo a Situi &mbioiX,;.tn 
Una filanda mentre le operaMilM" 
trav^Bo al lavoro dopo la co^lppione, 
la caldaia a vapore,scoppiò con'rombo 
come di Ciumone, uccidendo il raac 
chin^sta e la maestra delle operaie. , 

Alcune 44i^<iao8te rimasero pure 
tenie. • '"•••. . - m ^ 

^^A»Hwo- a.nue^s&ii,' *— Nella', 
rada di Brest, t'altra fiera la baleniera 
del capitano di fregata Lecoq, cornan-
dante in seconlf'IW corazzata Terri
bile, 3i c a p o v i l ^ f i i a l t r c uomini fiftt-
sei scomparvero! 

iertato 
per 

quinta ; insuperabile. Il e 
finale troppo complicato 
prima audizione. 

li monologo dì Jago è bellissi-
0 ma difticW; .ìlvterzotto fra 0 -

tello, Jago e Cassio è un capola
voro. Un'aria di Otello (Tamagno) 

classica. 
L'atto quarto è una sublime pa

gina musicale; commuove alle la
grime, fa fremere e rabbrividire. 

VAve Mafia portò a! delirio; at-
tendeVasi di più, ma sempre gran
de la cannone del Salice. 

L'impressione complessiva di
nota un successo; l'accoglienza al 
primo atto calorosa, al. secondo e 
terzo temperata, entusiastico ne 
quarto Presenta una nuova tra
sformazione ,di stile spiccatamente 
moderno ; di qui disparati giudizi. 

L'esecuzione meravigliosa per la 
Pantaleoni, Maurel, Tamagno ; non 
per la Petrovicb che fu zittita e 
guiistò in parte il finale. 

Ovazioni entusiastiche. m^ 

" ^ i " ' - . -
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'Estrazioni del 5 Febbraio 

Y E W Z l à • 
BARI .30 
FIRENZE 5 
MILANO^^ 69 
NAPOLI U 
PALERMO 36 
ROMA 22 
TORINO 71 

• ' 

24 
56 
72 
82 

5 
65 
15 
19 

18 
1 

10 
49 
Ì8 
55 
78 

41 
84 
59 
•58 

7 

11 
83 
70 
13 
49 
69 

'^s 
Hi ^ M > , . ' ,1., 

€ t e l i a Cl/t 'i« 
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il 

70-74-36 

(NoM giornaliera) 
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V'hanno certi indivìdui, riconosciuti 
sppartsnorjB ad urt lafijperamento san
guigno, che si riconoscono dagli or
gani ^ f t f : u t ì petto largo, b^he 
sviluppato^'convenìentementtì grasso, 
per cui iì loro cuore dev'essere vo!u-
mìnoBO e vasti i poloooni ; fisionomia 
viva, colorito veritììglip, polso p|»/ 
Bunciato, forte e regolare,; là pello 
bianca sparsa di vene turchiniccie^jf 
statura alta, fattezze espressive e dolci, 
carni consistenti e capelli biondi e 
castagni. 

In, colali individui la suscettiva ner-' 
vosa è" pronta 0 passeggiera, le im
pressióni esterne fuggono loro rapi
damente, e pascano con rapidità da 
un* idea ad un' altra. 

Ayevasi già rilevato 
mpa russa avesse ripreso 

linguaggio violento contro le Of 
mania, ' ,, . 

Abbiamo sott'occhiò ùnat^^liota 
deHa Gaz%, di Mosca, là quale è 
estremamente aggressiva contro 
Bismark. • 

Si accentualo, i dirittlsi^i^elìa 
Russia - ^ ^ i e n t e ^ ò,.̂ 5i invita anzi 
là Qermffim^à tenerla a dovere. 

La; Russj^t non si sottometterS 
di certO; Bismark ceàsi dai quésto 
gioco di alleanze; e icessidairln-
coraggia,^l|4i^j|4^. m_ una "pbii 

T^^t 
tica aggressiva in;qy 
il suo cozzo colIa,^^^;|§^a è presto 

S tardi inevitabile. GU ricorda la 
fine di Napoleone I. 

La. posizione adunque è gravis
sima, tanto più che contempora
neamente la Germania chiama 
73.000 uomini sotto le armi. 

: i J - > -r-"j-

- . 
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1 altffl ìli 
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Il 3 corr. dinanzi alla Corte d'As-
SÌEQ di Mantova •vanne dibattuta la 
cauìsa a carico di Paciotto Sìliprandì 
imputato di provocazione ad armara 
i regnicoli cóntro i pÒ-tW dalloStato 
per fiire la rivoluzione. " ^ ^ - -

Il Fisco sos|tìnne l'accusa informan
dola alla recento sentenza dell'Assise 
di Milano. 

Diftiee l'imputato 1-on l^tif'̂ ® ^&tt\ 
che spiegò, l'inle/pretaz^oue da darsi 
siila legge sulla libertà dì stampa, ci
tando li giudizio di Cavour, dimostrò 
non doverai ìnariminare gii articoli se 
Siou quando contengano calunnie, dif
famazioni, reati comoni- in genere. 

I giur,.ti assolsero il Siliprandi 
Impressione favorevolissima. \\ pup-

lilico applaudi il verdetto. 

La 

•iMn^^;:rt^ ^^^**\'_s>^^^^j>>^r\\^^fBm 
:•• - V 

^ > 

Un po' di MW 
ìÈdcftta ea,ngi>ii^0»a>. —̂  A. 

Lecce certi Giccurese, pa^dte e figlio, 
appostatisi mentre rincasavano i co-
Bìiugi Maria e Floriano Zazzi col fi-
gliaslro quindicenne, ferirono la prì%a 
con iin colpo d'accetta al capo, il se
condo di coltello al petto e il terzo 
alla spalla gravemente. 

I feritori furono subito arrestati. 
Causa del triste fatto sono vecchi 
rancori famigliari. 

Eim^sa anche ferita la moglie del 
Oie^arose, che era sopraggiunta ed 

Alle 8 e 1[4 il maestro Faccio 
diede il segnale del principio del
l'opera. , 

Questa incomincia con un temr 
porale, e il coro che lo descrive, 
mentre sta per approdare la nave 
portante O t ^ g ; neppure Wagner 
in pòche battute sognò accordi di 
sonorità tanto^j^jtenti ; effetto nuo
vo, straordinario. Tamagno suscita 
acclamazioni ; bissato il coro del 
fuoca-. aDulaudita ria ballata di 
Cassio ai vero colore nieyerb.erìa-
no e bissata. Benissimo il duetto 
amoroso che segue cori istrumen-
tale delizioso. Acclamazioni entu
siastiche.. 

Benissimo pure il secondo atto 
specie nel duetto fra Jago e 0 -
tello. Chiusa un,^^]^^.fragorosa., 

Nel terzo atto imponesi la scena 

^£ 

;.-

•W 

Alcuni, militari competenti^jS.o-
stengono che il dispacciò del ge
nerale Gene sia stato male inter
pretato, e che la colonna distrutta 
sia quella degli abissini; altri
menti Gene avrebbe dato maggiori 
particolari,^ e non avrebbe detto 
che di una colonna distrutta no
vanta feriti erano all'ospedale; e 
poi, chi scortò ì feriti e i soli fe
riti riuscirono a salvarsi? Non pa-̂  
re che questa migliore interpre
tazione possa essere la vera. Altri 
dicono'else il dispaccio sia in in-, 
glese, é anziché distrutta, si deb-
ba intendere dispersa. 
^ ^m-^m jg parola inglese destro.•% 
'ffed può essere ancBé usata nel 
significato di « dispersa »,ed ,̂ è 3ta> 
ta probabilmente tradotta pff̂ cc di
strutta %). 

L* E'sercitófpubbllcò un supple
mento in questo senso e che a 
Roma era preso^a^ ruba. 

Lo-stesso Esercito aggiunge che 
questa nugm, interpretazione ri
solverebbe *Te molte oscurità del
l'altra' interpretiizione comuneìt*^ 

Il Popolo Mómano poi mostra 
prestarvi l^de. \ i : 

il credito per rAfrìoa. 
Però 4l¥i.;comraisaijalWtìeii 

relaziene disse che «il Senato( | | |e 
«riservarsi ogni giudizio sopra'la 
e condotta del Govemp,.^ 

È una dichiarazione che il Se
nato non approva il contegno del 
mitilstero. 

Fu preso MouMlof 
-, li liiritio scrìve : 

« Abbìlmo da persone serie che 
avvicinano i ministri, che II ff«r-

j*fig%,^aièii^fe»iiàfi ci^àJn^isola-• 
ròno e lo costrinsero alla resa. 

ec Ras «Wla pose il suo ^éM^ 
pamento in faccia ad Atkiko ed a 
Massaua. •... . , ,̂ -. .. .^. 

«Sì considera come cattivo in
dizio il silenzio idei governo, il 
quale riceitótfei dispacci ma non 
vuole comunicar!!.)) 

Grande sensazione visto ap-
punto il silenzio dèi, ministero; 

VàLU eFi|lt 
Bacoanella,pres30 Cor(p|Wf^(;p?osca|i 

28'* - Amo M esemSib - 28^ 

bef^lziòne-naturale perfetta— Gol-
tivftzlòne 1 8 8 7 ^ Varie raaze: ìndi^ 
gene a_ baz^ólo giallo Sbianco: a tipi 
classici. Si danno indicazioni di pèr
sone distinte ch« ^Ì'^'I^.IES'^^^^^ PPÌ-
maverà-in tutte' .le;;^fil§OTP'd' Italia 
ebbero per ogni ffSfà un prodotto di 
^Ki.ma 55 a tìS di bozzoli—r^pj^ocram-

• ^ ^ 

mi, schwile, in PADOVA presso il ai •>: 

gnor t^Sfs^i&wtto . ij0 l̂-CJ0^ci.@»., in. 
Via dèi Servi, N. ,1058, ove SÌ ricevo-^ 
no t e commissioni e si rénddfir#b8teQ«» 
sibili i campionari ,dei bozzoli. 

j ; . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ " 

i^t 

Ieri 5 felìbravo ilei mezzodì "ces
sava di vi verF*dopo lunga e pe
nosa malattia . 

l'i 

G 

'% 

nata Muneghina 
Il màfftò^ i figli, ^1%: suocera, il 

genero ó'^^Pnuore addoloratissimi 
ne danno il triste annunsip chie
dendo sb(!il a coloro che nella 
luttuosa circostanza fossero stati 
dimenticati n§ir invio delle : parte
cipazioni, , 

Bassànello Q fèhyaio 1887. 

-.'' • 

Sv 

Con garaa-
zia agli IR-

creduli (^|l pagamento dopo^|^^^uan-5 
ffione.^Laana radicalmente iffauo::ò 
al massimo a giorni ogni malattia gg^ 
grata dl'oomp 0 don Uà sia pur Hlo 
nuta incurabile ed in 20 o 30 jfiÙAEQi 
qU'ilssasi stringijupnto ecc. ecc. 
{Vedi: '^ìmiss»t&s& '^ulw 

• ^^^i^piiì vcgt t l t t l i "Cèsf i sna t 
in tv. Pagina!. 

: ^ 
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[Agenzia Stefani) /, 
r -

SBO, 5., ^^ "Un detìì^to 
periale, chiama aottp^J^ armi 73,000 
uomini di riserva per essere addestrati 
alla mfsfiovra del, nuovo facile, fra il 
7 e il i8 corrente. 

.-i 

•

: m »''é-£'i 
j^B'pn'ni 

ri 
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Imponente iersera il Teatro la 
Scala ; in Piazza era difficile il 
passaggio stante Tagglomeramento 
della gente ;i capannelli aveano C(X-
minciato farsi a mezzogiorno. 

Spìe^di4e.:le toilettesj era un 
^̂ incantoV Éranvi Caìrolì, Panzacchi, 
il prìncipe di Carignanò,,ela Stolz 

^.|tma gli speculatori ve^^ 
devaiio àncora qtialche sedia a lire 
duo ciascuna. WP 

Numerosissimi i forestieri'^pspe' 
cialmente i rappresentanti^,gior-

Mffeasaa, 6, ore 8,10 antV 

foiìjbattlmeiìtì e rio forzi 
Il rapporto ufficiale su Sabati 

verrà soltanto martedì. Intanto un 
rapporto del coniandante navale 
assicura che a mezzo di Salim-
beni, l'Alula aveva fatto intimare 

^̂ a Gene: di ritirarsi a Massaua ; 
T attacco avvenne in seguito al 
rifiuto di Genè^p _ . 

i l Gì"at'a^part0 oggi' da Napoli 
portaiìdo W cannoni e 9 mitra
gliere per armare ' i forti ove vi 
sono ancora i cannoni emziani. 

Considerasi assurda plr quanto 
ragionata la nuova'ihterpretlfB'he 
[.dell'Esercirò sul fatto di Sabati 
siccome favorevole ai nostri. 

hd. Riforma assicura che Ras 
Alula dispone 44 25,000 uomini. 

Crisi? , : 

p̂™W 

• 1 -

nt.insiste a dimettersi; 
Taiani insìste per una modifica-

*-. • : 

DepretWWénde restare. 
Robiìant %u chiamato al Qtìfi-

nale. 
^ ' 1 

Il progettò pel cavo sottoniarino 
telegrafico a Massaua verrà pre
sentato entro la settimana; co
sterà due milioni. Prevedesi per 
allora un voto definitivo. •j^.\^--.T^ 

Ancora il Toto alla Camera 
Rilevasi che parecchi,deputati 

presenti nell'aula l'abbandonarono 
al momeffto del voto per non vo
tare cóntro ir ministero. 

Cfeneràliiiente ritiensi ch^ il mi -
nistero R | ^ abbia più l'autorità 

:.'lin\i 0 

La Tribuna chiama il voto un 
voto di ressegnazione, forse l'ul
timo voto i^ivorevole che i ralftì-
sterìalì daranno al ministero del 
loro cuore. 

>là9t-GazteUa..4i 
IWiisce che il Consiglio 

'(^rale ai prepari a mobilitare le 
;r«ppe federali., .Lo .Stato maggiore.i 

lav:ora_.più attivàmieate,. si applica «^ 
. t tpmrsi pronto, ma nessuna mjsura 
i|1^;pV6se che ra'c'cia credere alla mo-

bMiiazioné' 39 la situazione" ^esta 
cóme è; 
^ ^ t ì l l g S , .5. ^ Il ,rempi.„ha'"da 
Tangheri: Secondo informazioni da 
buona fonte Ferand ottenna l'assenso 
del Sultano per una .rettifica impor
tante della frontiera fra l'Algeria e il 
Marocò. Ciò toglierebbe ogni pre 
di rottura immediata. 

i^É^aie, 5 . — Le operazioni delìP 
leva sono aggiornate a Giugno. 

Dicesi prossimo un concentramento 
di truppe in Atene per le g jpd i ma^ 
n o v r e . • . . ••^mmi •. , -̂  '''"'''-', 

FÈìrSgS, 5 . . " \\ Temps dice: La 
Bìtuftzìone europea sarebbe molto cam? 
biata dopo iU,splimo discorao di Bi-
smarck al Reichstag. Le off.jrte, non 
dissimulate della Geraiania alla Rus
sia,'non furono, accolto così bene a 
Pietroburgo,iCO^e speravaal a Berli
no. Bismarck, vedendo ciò, avrebbe 
fatto un volta faccia. Abb-indono le 
idee di un accordo colU Russia e sì 
rivolse -verso l'Austria. Nello stesso 
tempo B5 fece un riavvicinamento fra 
Btìrlino e Londra. Per meglio accen
tuarla Bismarck, contro la gna abr 
tudtnp, Visitò,ispontsnéamente' Maiet. 

Infine era sicuro dell'appoggio del
l'Italia eh^ da lungo tempo adeiì alla, 
politica tedesca. Sa. la Èassia vuole 
riaprire la questione di Oriente,e si
stemarla a suo b'eheplacito, trovereh*, 
be dinanzi a sé l'Austria, l'Inghilter
ra e l'Italia. Se la Francia volesse 
assisterà lia, Rusî ia troverebbe per 
farle scacco là Germania. Brsmarck 
avrebbe quindi furmato una coalisio 
ne delle quattro potenze, destinata a 
parali22are T azione della Russia e im
pedire iMnlervento d'ella Francia nella 
questione d'Oliente. Il Teìnps dice 
che ricevette tali informazioni da 
.Vienna, 
• i*ssrS^Ì, S . — Camera — Dopo 

vctiiti senza incìdenti i bilanci spe 
cìali gli allegati e i CEipitoli riservati 
relativi al romistero delle finanze si 

• ^ 1 L 

api)ro«a ad unanimità (374 voti) il 
complesso del bilancio delle spase. La 
destrfi si àstenno. 

La seduta è tolta. 

Il sottoscritto si fa in dovere 
di notificare, alla sua numerosa 
clientela ed a chi avesse intete 
che da o'z*":i in avanti ierrà 
uno studm in "Panova via der:SaIe 

più per compra e^Wndita case, 
:campagrTenia mutuarsi eccpnori-
che afiìttanze di case a muri vuoti 

^ ammobigUate —-: g r a c i l i t à 1-
:#èH'i^Ì!^Htei'«il^,eostisMfesl*fruÌ. 
;Per la, pròvàS*'|ua attività f se
rietà nèSli affarf si lusinga il sot-

--^-I^'^-

tose: 
T i -

1 . • ^ 

di vedersi: oàorato di 
e numerose cbmmìssioni. 

BENEJ3ETT0 V E N E i S I à N r . ' 
H^ ;Ì' 

DURANTE IL CAB 
-%^m^ ( ^ S i ^ J ^ ^ . j À - . , . l l^ ' , . 

. I . 

I l ' 1| 

S..lofflzoePffla WN'Ma 
(serv a 

r^i'.f 

in apposito scaldatoio.^ 
-1 

v -

URGO-D 
PIAZZA FORZATE M 
.mm'.^. • • -

TEA.TRO VERDI 

m^ '.-' 

«S^oro per ogg«lfl*di Chirurgia dea» 
tiatica,;Pèr ideati e dentìorà; ìa ora 
gjallO' ê  bianco ed altr« c»mpog3ii©a*^ 
tutto con nuovo sistema.._ •^^i^^^'"--

Eseguisce, operazioni d0n,"tis•tìc^lLi^ 
studio resta aperto tutti 1 giocai jjs, 
mana^:A,:sèra-
aoi^u^ 

^TJT^ A. H I X J S S 

•' : I ilp.TOTT! ... 
L I - 1 

Per aderire alle domande di 
molti avventori si tiene 

Raffiolì 

" I committenti possono averli ad 
ogni loro richiesta :caldì anche a, 
domicììio. 

- . « C i ! * * » ' * 

F. ZON, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahile 
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al. 
ITH 
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tv^&'i^is^fc^'^™ 
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peMEstero gi rìcevMo eaclusrvamente presso A. MANZONI e C , Rue Chorón, 16 
prSl) A. MANZONIJ^C., Via della iSala, U — Roma Via dì Pietra, 90-91 " 

' • - --f - - . —r- r i - -L - — _ T ^ _ 

1 — e in Milanô  
lazzo Municipio 

S:im:\-
— ^» vav"'}-^^ 

j — - . . * L - -

Mfdagli 

I l - , 

•-;|f 

i ' , ^ ' ' . ^ 

:vr!,Jl,.. 

^ • L V * ! - . 
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Qyaviscono vydicalmorito come per incanto, in due od al massitno ire giorni, ìe 
oicer» in genere o !e gonorree recputi e croniche di uoai^Q.donna siano puro rite' 
nute .incurabili, Sanano àltresi e dati certi,in vanti o irlTO^'giorni !• restringimi^nli 
«retraii i più inveterati e senza u8o-iìi eandstet-te, vinconei ftussi bianchi d«!(e donne, 
segregano le aren«Ufpe tolgono i bruciori uretrali siccome nnINbiIraente diorettcì ed 

tegioso,' riun<miuu r-iniuiiiuM'iu aeuazione coua lacmia sorpronaeme neir usuria. UH 
ffetti da aiali cronici Qh<sprend©rtì\ino' i GonfMttiLunitamente a!iMni(^zÌònè, e doioVo 

che ai curnn0 .appena: il mala sHraanifssta.,giuntar IVìtlruàionej oUen|^ guari
gione in:̂ j24 ot-e. En*> tto constatato da una eccezionale cQiy|ZÌOne di óltre due mìia 
%IMstati fra kttere dfc ringraaiHineiiti di aRimiUjtii ffuisriti e certificali medici di tutta 

I \ - I 

CÒBtanzi via Marina 
gli increduti col pagaménto dopo fagua 

rigione con trtiiiutivo da convenirsi, =' * -
Prelzo dall'ifSzione t, 3 , con siringa nuovo sistema iire S , 5 0 . Pruizo dei con-

m 

iH-'ii 

:É 

felli afeli aUtfstomsco antihe ti più deVictito di chi i-on ama l'uso 
sciMli» ^^ Q̂> 'f*'̂  a^S®. — Tutto con dettagliata iatrazione. 

dét! a iniezione, 
•^•j-w'^v: 

Si trovano nella inaggior parie delle fainiacte.e, drogherie. Si doÌÉandÌ,,|^|canso 
*ìi equivoci, IMnipzione 0 conf'etti Costanai, rifiutando recifiamento d k bocc'eUa che 
ia RcatQlasî kjÉiMPnunite di «h'etichelta dorata con la tuma aulografa in nero dell* in-

ne ^^**^<»fÌ.^#--^'^W*««8»^tt. pr:e8so •|a;%macia'CaiaiMtì'o, VI® B. Cl©sMea<«,:-che 
U spedizione nel rcKnò^^tnVdiante aumento di C|y^^|^^^p,ar pacco^''ptltale. 

(!,'• 

-i-.i: 

i - : - i t 

i^-i^ . _ . . ,F»^kMkk4#^^ 

i ' \'_'z:^^ 

•M------ "^-. i- i 
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Senapa In fo^ìl per Sen^pinmi 
i • 

„^.-*^?yi?3rA%Aaìi:;;i;uTTi GLI O S P I T A L I 
EÌ3 m VSNDITA N K I i ' UNIVERSO ^NTI^RO 

-I, - H j i k J r , * • • - . , i: ' - • • - ^ J V W W W V * V v * « _ , F 

isaMle Belio lainiglijì,ed ai Yiaggìatori. 
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i i I r* ̂  là", ò 
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S sigi • 
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IfifJ'WSt' 

- •i 

No'n ammoiteró 
còme £ireiJài.vs.ira.a 

che i soli '/ógli ohe M 

Eia S<«sgiame -che, esce aJsWfeno i l i^ 
' é H lt)^a'^bgtii mese. : 

- L 

t 

liisanttQ' a 

^iiiesta'Sei 
in 3?ossó 

ra 
Vii 

^^•. 

' i. 

-'..--. 
f * . 
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^ f-i^ ' I : ' • f 
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*r J 

armacte 
. . * ' 

BEP.tìSiTt) 
• H . 

e.' f? > 1 ctbria 

I-ts. SafesBi clbe,eace a ParM contem-
Pp„i;|ineamept6, ̂ Ha Slagwne, 

..-. \À\xe più. splendidi è più economici ,f»lssf-
raatì'..dU l?lflfls«B© pe,r*S'gnoré;Satfee^MlSlste. 
adizione piccola X. 8 - grande L ̂ € all'anno 
•- î '̂  ••;• ":feeE'rMìctì'nel Eegrioi - " "' " 

I " 

t l l tf t l la mitówasae periodico mensile 
ìlfastratOj^per giovanetti e giovanetto 

V T-

dagli 8 raì id^ànni-
Àhhònanìento iiknuo Lvt& (Franco nel ROKIÌOV 
•̂  - ^ V - ^ • • ! 1 - • vii 

n 
' b 

' - * * • » 
ff*j^:^3r<:^x 

' - • 

I^ 'Arl e t r iBsl t i^ t r ie periodico men
sile, co%4plendide inoisìpni.rSì #̂ ^̂  
cup%y2 progresso delle ̂  arti indu-
stri.alL 

Abbonamento annùWÉ. ZZ (Franco nel Rpgno) 
•M^: 

- • . ' M • j . ì . 

L K 4 

' ' 1-1. 
: • ' n ' I 

S S - I 

^1 

• F 

' " i 

quando i capelli sono caduti buona notie 
a tutti, non e' è più rimedio ! I . . . 

Ma si può evitare la.£gduta fortìflg|n-
dO'i'^ulbj quand.p i cap¥lÌi.Jdpminqiario a 
«adere; e cyò si ot!|e|9V facilmente fa
cendo iiap dèi Jialsaimo c'apilìare dei dott. 
^ ra i r^es . -«^Ea cpmposy^^^^ dì questo 
Stale eli e non prf^^enta: bloun pericoio 
per TùsoVesterno. 

%l S » r * o ^miegàWe rivista mensile 
con granili ì«&/cafe colorati per Sarti. 

Ahìwnamento annuo L. t B (Franco nel Regno) 
^ ' ' • " ^ r . j t , i . ^ ^ I ' • - " " • • - - — . — - * - - • " ' • • • 

; Per Numeri; di saggio ^ri»£Ì«i, o ubbon,? 
menti dirigersi a l l ' inf i la le r©ipU»dl«l 
M ^ ^ i s H , iSJSIkssas, Corso' '̂*̂ %io Efij.j 37 

11 
^ . , 

àiì'UmcUì Annunzi %ÌirGiftlra!e-Xa Vene-
wV S.'lJtìceV Mr^270 ed> in Provincia pei 
pjftOctì#fostale lira: &#l&0. ' 

Depositi in f^js^S^vk presso l'Amministra-
3Jorm der giornale il Baccftii7??one e |pféssó'il 
sia. BulaareUi profunakré airUniyerWà^ 

- ; - - . * :.-T ^ 

Ir ' 
- • * ' ^ 

tfrL 5 ^ ^ [ •- |( . -
E r 

j ; 

H4-
•• l ' i - • - . " . ; . - * ? 

•J.-

!•• 

il libro rinomatissimo del Dott G|his. Tomascbeek: l l rgasiS gca i i t a l l , struttura 
€ funzioni, loro malattie e iMeMl ' I ler ^iiaa^Irle,.con mo/ie /ì^wre, — vuol diro, 
farsi un gî an datino alla pròpria salute.--Libro utilissimo per uomini e.donne, che 
sofCrono per m a i a l i l e se^rcàé,"per lp|>oteis^a. , ^ e r o f o l a e Mia la l l i e 
^" t i f i l e . Cura radicale anche per cort^ispondenza, seiìza disturbo! Almprezzp di 

iresso tutti i librai o (Jirettan^ente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Corso 
^manuele 677 (Predigrotta) e anche presso rAmministrazione del giornale 

!.. a 
' : ? < ; ; - • ' • 

limàceHìglione} 

piti ai ciarlatani!! 
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Esce 
DOMENICA 

Siomels Leltererio 

Ogni Numero costa Cent. -^B 

Abbonamento per ttltto il Regno: 

E§ce alla 
DOMENICA 

Anno L, JÌ950 — Semestre L̂  ®^ll#, franco per la Posta. 
Bivolgere doma«d !̂ Stamperia della «:sal£̂ i«lâ a «I«t S?̂ 4B|Hai», TOlìlNO. 

: ' I 

> . 

MILANO 

Via Sfffaffaele, 2 

[PÌas3Ea Duomo] 

• • f f^ '^Cp^ 

* 

J^EM ELEGANZA 

1 ^ 

Si daijno in opera 

in PADOVA rivo 
dekSale, 6. 

* * ^ F \ - V \ * ^ 
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' - • i ± 

:W-' 

mmn^ 
4 - r 

' ^ i 

• •-• ; j 

-L^'aV^- L - r L i ^ - i ^ -

Vìa Cario ^ Alharto angolo ^ S. Marg^eftia 
•<,-

h ^ i H ^ v - . ̂  v < 

ARTICOLI B'USO C0MUN%^,,DI tUSSO 
' •' "E DIFANTASl"-' .' ' ^̂  • 

Maòchine^ per caffè. Macchine per 
burro. ì\J|acchine per sminuzzar̂ ^ In car^e 

Assortimento corppletp\^dÌ ttuto,::gt5an|g, 
occorre per rimpifinto"Ofelia cucina r^ 
Vasche per,;|)agno. Semicupi, .^^irine ino 
dorè trasportabili. Lumi a sbsp^énsióne 0, 
da tavolò. Bugie. Lanterrie dì sicurezza^ 
Ochiidi bue ™ CHèfofe ^^mim^ummi^ 

• \ 

Per U80' veterinario questo Balsamo già dì^ 
lungo tempo preferito da nego7.ianti ed all'e-

rt^i^avalli, è rimedio sovrano nelfe artxii^-^ 

cioè: imli di gol'iy.angine, ingorghi,glandu*' 
;lari, edemi, pemmani, conttisioni. NP;'ilV ^op" 
"ina^ d^eì bovini por la cura dei piedt. Aiuta 
PpiffWbilment:.;^ la fciproduaione del ^f ì t? 

i.-p» 
a uter izza 

-'„ 

' ' ' ! «J ssn * 

^ 1 

vatp;àiraciao acétrcfo''W 
ratorip cbimicp municipale" di* Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica m Ita ha dei Colli .& .Polsi irnper-
meahih — C^l l l ^peela i l , , p e r ®à-

jNfpn occorrp n'è iaiV âtui-a né stiratura, 
adoperando ona setnpticej^pùgnd qol sa
pone che la nostm Ditta Brocvra.y 

PREZZI B:iSSI.r", SCONTO AI GItOFSXSTI. 
Si spedisce Camwao qratxs a»elro nchteslo. 

i ' 

Ift|ayibii^ ,p^f*lti-Cì>ra d^ì' Hìccioli pi porri 
rjcci, mal 4i fico* Q porro fico^ mal deWa-
sino 0'carie deli unghia, piaghe ul^rose^ 

Pĵ ezzo iel ^ m l e a n s » 'la scatoU L, 1^^^ 
Prèzzo dér€;afia6«rì»a«#é®, fiàcon grand©* 
L. 6 , flaeon piccolo t v » . "™ ' 

Sì spediscono 'dietro rimessa deh 'inoporto-
più 'Cenle^mir'SO^^iyér pacco postale da! ffìr-
mac iS tWIf làbCMC' . |#B®a .;paasc^^^^ -pro--
pr^Utsirio. ed\©8oìu3Ìvo pr,gpil|tt!re "e vendesr 
in Poapìja presso i» farmacìa Eig|ig;ft CÌBSI»-
w«il«s 0 presso la Farm. ®i^ 

nt®, PrR^o delia Valle. 

f ^ X \ 

• • 

1 -
^ ^ ^ 1 u i B ~ i i i - J i h _ i F ^ v V J i • • H - ' r . - n -%^ ii rf ar f laT iTT ^ ^ Ir &£-&-• ̂  r.^ 

s respiratone, sono calmato all'istante e guaiita medu^nlte TUBÌ LEVASSEUR. 
" 3 f r a i s ^ H in.,EBANGiA. •• •• . . 

1EKÌi^g*ziiisl©, Cfrasrapl ai^ BÉosssffifflo e tutte le malattie nervose, sono èuarìte im^ 
• mediaiamerité cnedianta piMoleiaiK|j(Ìi!s«wr^^S^s^0 *iel Dottor CKONlER. 

Esig^i^e ài bollo di garanzia dell'Unione dei Fabbrìo%r»ti. 
Farnhacìa Kobiquet, rue de la Monnàie, 23, Ì,aàig|i— In Milano, da A. MANZONI 

e G., via^Sala, 16; Eoraa, via dì PietN, 91 — Napoli, ^pjauà M^unìcip|Os;angolo via P. 
B. Imbriàni, 27fèda tutti ifitrmacistì.-*. I n S*atì|î s%T4 "^tèa^Q Pianori Maurpf L* Comedo, 

lr>. 

/ ; • 

, • ! ; • • ' nmùvoBÌ' Mùnìàiiéim 
'^-^•l-r.\ir.^7ir^,^.--rlr-^.r-i^-^-r-'-r—^ i ^ > - - ^ i i i n r - — — - — —-i . -^ i>U> 

k 

', Miìi}^^^.-Mwiiiii}f^f,ài;'imr»» ^^$^mnm}: 

^ '-

:AG®¥à,.MlfE&WA PER LK^WmÀ.^ «Alma il ^tiìdr di ò$n%i^ snnrÌBVi^ !• 

^l 
-.T 

de^%_ lo«li«'l'»hto cj.vlii'O.' "jyta I» deausiana ne'^-birobi, i, indipaenoftMlfl UBII'UBO d9U»'»«<HiB minerali Fraas» 
« ^ V a t i i ^ F i W ^ ' i h i . . • J » ' ^ ^ « ^ ^ g i ^ *IMÌ%MJ J I - M * • ̂  i i M i l — • • • m)il-^^l frxf A \iii»ta coll'Acqvifc AnftlwinAi î À^̂ llftO» 1 àonli HBur • Ìi 

FASTA AIfATF;aiM;DEKTIFRf(^TA "S...rt Ì!^^.^'tì' " 
^'ftàSTA''BEi'TII'illOlA AROMA! 

IL SPO]f E D'î RBE MEDICO- ' ~", , 
jf^rtda alla aiuasa una tleaaibìliLA'«d UHA biancheiia inuravigliOBa. t''r 
T̂O-̂ KìWTCBAT.ii Wft I / I T X U Ì : vì-Asr^ L: MANZONI^» 0- Uilaùai Via ^ftll» S*lftt W « JJ^ji^» ria 'ìì rìétr^, H 

A in TMi. ^inìMima , pM*» pai a«àtl,»U-
JÌIK (renna la boccft̂  PresHo. L 

qusili^à Ropriiffitift, tendo i «lenii ftpUndidà-

ff^' 4 /«Almftnti il rinaftiSiò aovrftuo 

t'eresio CffiÛ  M fi! pftjaso-
Depi 

I ] 

^ ' r 

i^^jo^i , Fulft:czo Mnnici[j3.Ift, 
m^ •^TJ ' l ' i i r ' I i | , • ,' • , - ' • ^^SltfS 

I ! 

• • 1 

lO'PADOVA prtìtiijc ,t1fiffliaf>''l M^WĴ ®,̂ ,, î « CeBraieUt» e e 

• 

^ ^ r AM J h 3 b • - — ' W 1, 

> : 

flflio dalF&tnno t § 9 6 

i E 
Scfiiiti Catóiali. 

A 
^ -

I 

I - -1 

r' 

8 |̂«asll«B « Ca»u^ %'im Si Aaadfc» , I . , l*l».S8*tf, S^SS - i? 

^ Pregati rivolgersi D^ipiTTAMENTEl onde evitare ritardi nelle ope-
razioaì e corrìspoitacnze/, 

^ . ^ b L ^ A ^ ^ L T - L i ^ • • ^ m j ^ B — ^ ^ _ A A I 

^M'wLini^-K- '" '^»* VI — - - r " ^ * ? ^ 

!3m4l4kHI^BBWfli#«^^^'' ' ' ' ' 'V'' '^^°"' ' ' ' ' '*"' 

a «^->->—- " • " ,T r—- t ì '—^^^^ i ' - .T -m 
•4 , lL - - - • h i j ' » > " i iMi n m j - . - .^'•M'fappjfpnnijnwiiii^im 

1 ' I 

Tipo^raiìa del Bacchigliom Corrier$ Veneto, Via Foxzo Dipinto, N, d^Jt) 
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